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Rocco Barone è nato a Palmi il 14 dicembre 1987

A1 maschile. Esclusiva intervista al capitano in pectore: da Palmi alla Nazionale fino al futuro

Barone e il marchio di calabresità
«Quello con la Tonno Callipo e con Vibo è un doppio legame troppo forte»

di FRANCESCO IANNELLO

VIBO VALENTIA –Lui è il ca-
pitano in pectore della Tonno
Callipo Vibo Valentia. Rap-
presenta quell’emblema di ca-
labresità tanto caro al patron
Pippo Callipo. È un talento pu-
rissimo, un patrimonio ine-
stimabile perl’intera regione.
Con questa intervista a tutto
campo lo conosciamo meglio.
Chi è Rocco Barone?

«È un ragazzo serio, di sani
principi. Amo la mia famiglia.
Per le cose a cui tengo mag-
giormente darei tutto me stes-
so».
Come è nata la passione per
la pallavolo?

«A 13 anni giocavo a basket.
Mia sorella giocava a pallavo-
lo. Il suo allenatore vedendo la
mia stazza fisica mi disse: “Se
vieni a vedere tua sorella devi
venire per forza ad allenarti
con noi”. Da lì in poi mi sono
innamorato di questo sport».
Leièarrivatoa Viboa16an-
ni. Cosa ricorda della sua
prima stagionein gialloros-
so?

«A Palmi mi allenavo in una
palestra di una scuola. Arri-
vare qui a Vibo con un palaz-
zetto della capienza di 2000
persone èstato davveroun so-
gno. Sono arrivato e ho visto
subito unagrande organizza-
zione. Quell’esperienza è sta-
ta per me molto positiva e sti-
molante».
Quanto le èservito l’anno in
B1 a Palmi nel 2005/2006?

«Molto. La mia fortuna è
stata sempre quella di allenar-
mi con gente più forte di me.
Per me è stato molto utile».
Ormai è un veterano della
Tonno Callipo. Con la ma-
glia giallorossa ha vissuto
la A1 e la A2. C’è davvero tan-
ta differenza tra le due cate-
gorie?

«C’è una differenza abissa-
le. In A2 per fare un campio-
nato di vertice basta già quasi
una buona diagonale palleg-
giatore-opposto. Laserie A1è
tutt’altra storia».
L’annata che ricorda mag-
giormente e che le ha dato

più soddisfazioni dal punto
di vista personale.

«L’anno della promozione
dalla A2alla A1, il 2008,è sta-
to uno dei momenti più emo-
zionanti. La partita giocata
qui in casa contro Catania che
è valsa la promozione con
3000 persone la porterò sem-
prenel cuore.È il sogno diun
atleta che gioca nella propria
regione».
L’allenatore con cui si è tro-
vato meglio?

«Non mi sento di fare delle
distinzioni. Ogni allenatore
ha le sue qualità e i suoi difetti.
Ogni allenatore mi ha dato
qualcosa di positivo».
Tanti compagni di squadra
in questi anni. Con qualcuno
ha legato particolarmente?

«Il nostro mondo è così ri-
stretto che spesso hai la possi-
bilitàdi sentirti con tutti.Con
tanti atleti ho un buon rappor-
to. Non ho una persona co-
munque a cui sono legato par-
ticolarmente».
La partita che le è rimasta

più nel cuore?
«La finale che ho giocato a

Pescara ai Giochidel Mediter-
raneo nel 2009. Un oro di ine-
stimabile valore.Abbiamo da-
to inoltre sorriso e felicità agli
abruzzesi colpiti dal terremo-
to».
Racconti le sue sensazioni
dopo l’esordio con la nazio-
nale maggiore?

«Non ho un ricordo preciso.
Posso però dire che sono una
persona ambiziosa. Il mio so-
gno è sempre quello di giocare
e far parte della nazionale».
Prima di un match si esibi-
sce in qualche gesto scara-
mantico?

«Sono scaramantico, ma in
genere mi affido solo al fato e
alla fortuna».
C’è statoun momento in cui,
in passato, Barone è stato vi-
cinissimo a lasciare la Ton-
no Callipo?

«Sì.Trento eCuneo mivole-
vano. Voglio dire però che sin-
ceramente non ho nessun tipo
di rimorso. Sono stracontento

delle sceltefatte e lerifarei per
il legame forte che mi lega a
questa società e alla città».
Il compagno di squadra che
più l’ha impressionata in
questi anni?

«Anderson. Non mi aspet-
tavo che fosse così professio-
nale nel suo lavoro. Ai giovani
dico di imitarlo e studiarlo».
Quanto è pesata la mancata
convocazione in World Cup
nell’economia della sua sta-
gione scorsa?

«È pesata. Sentivo di far
parte di quel gruppo. Fino a
novembre stavo giocando un
campionato dilivello. PoiBer-
ruto ha fatto altre scelte».
E poi niente Olimpiadi...

«Anche se avessi fatto un
gran campionatodifficilmen-
te sarei andato a Londra. È dif-
ficile lasciare a casa giocatori
che hanno un certo carisma».
Cosa siaspetta a livello per-
sonale e di squadra dalla
stagione che sta per inizia-
re?

«Dobbiamo dare il massi-
mo. Potenzialmente siamo
molto forti. Dobbiamo metter-
ci in testa di aver un buon po-
tenziale. Io sono veramente
molto motivato, ho recupera-
to bene fisicamente e mental-
mente. Siamo unbel gruppo e
possiamo fare bene».
Il suo rapporto con Blengi-
ni?

«Ci conosciamo molto bene
dai tempi della nazionale B.
Luisa cosapossodarea luieio
so cosa lui può dare a me».
Hobby e piatto preferito.

«Mi piace il tennis, il beach-
volley. Mi piace viaggiare, fa-
re delle escursioni.La pasta al
forno della mamma e poi la
pizza. Ne mangerei a vagona-
te».
La squadra del cuore?

«Il Milan»
Cosa sente di dire ai tifosi?

«Con loro ho un rapporto
speciale. Sono cresciuto con
loro. Gli chiedo di starci vicino
ancora di più rispetto al solito.
Lorohanno fattodavverotan-
to per questa società e per que-
sta città».
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B1 maschile. «Riempiremo il Palaferraro»

Piluso: bandiera e anima
della DeSetaCasa Cosenza
«La stessa maglia da 15 anni: che gioia»

di RENZO ANDROPOLI

COSENZA – In archivio la
prima settimana di allena-
mento per la DeSetaCasa
Cosenza. La sensazione che
si coglie è che il gruppo è già
molto coeso. Ma tra ragazzi
sani è facile diventare ami-
ci. E poi, c’è nel gruppo un
giovanotto di 32 anni,
esempio per tutti per serie-
tà, disponibilità e bontà
d’animo. È il capitano della
squadra Alessandro Pilu-
so, un po’ bandiera e un po’
anima del Cosenza. Nella
sua carriera c’è stata una so-
la la squadra, il Cosenza ap-
punto. Non è facile nemme-
no per lui rispondere con
esattezza a quanti campio-
nati è con la maglia del Co-
senza. «Mamma che do-
manda - risponde interro-
gandosi, -. Faccio un po’ i
calcoli. Ecco, sono 13. Anzi
no, sono 14, escludendo ov-
viamente i campionati gio-
vanili. Con questo che sta
per iniziare sono 15».
Una vita per una maglia e
ancora oggi sul campo a
sudare come gli altri e più
deglialtri. Dopounasetti-
mana di lavoro che sensa-
zioni ha?

«A parte la fatica, che for-
tunatamente è consistente,
ho avuto ottime vibrazioni,
certo siamo ancora all’ini -
zio. Mi piace molto come
gruppo, èmolto eterogeneo
soprattutto a livello ana-
grafico. Sono molto conten-
to che lasocietà abbia deciso
di riconfermare buona par-
te dell’ossatura dell’anno
scorso, anche perché con
qualche atleta giochiamo

insieme da quasi un lustro
ormai».
Sarà un campionato diffi-
cile. Cosa si aspetta?

«Sarà molto impegnati-
vo,ci sonosquadre chehan-
no operato molto bene sul
mercato e penso che sarà
durissima su ogni campo
dove giocheremo. Per quel
che riguarda la mia squa-
dra sono sicuro che darà il
massimo fino alla fine.
Quello che possiamo pro-
mettere sarà proprio impe-
gno, fatica e tanto tanto cuo-
re».
Sette giorni di sudore con
solo tanta atletica e tecni-
ca individuale. Non ha vo-
glia di giocare un bel sei
contro sei?

«Tantissima! Comunque
arriverà anche il momento
di giocare partite tra noi,
per ora ègiusto lavorare co-
sì. La preparazione è sem-
pre il periodo più faticoso
dell’anno, ma alungo anda-
re, se fatta bene, è la base per
costruire qualcosa di im-
portante».
Il tifo: cosa si aspetta dagli
appassionati cosentini?

«La risposta deve essere
per forza articolata. Spero
che tanti appassionati ri-
tornino ad affollare le gra-
dinate del Palaferraro, per
quel che riguarda i nostri ti-
fosi storici, beh loro ci sono
sempre vicino quindi sono
sicuro che si sgoleranno vo-
lentieri anche quest’anno,
come hanno sempre fatto.
Noi faremo di tutto per ri-
cambiare il loro affetto e il
loro sostegno mettendo in
campo tutto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

B2 maschile. Lamezia riabbraccia il suo campione

Volo, il ritorno di Piccioni
«Gli ultimi anni della carriera a casa: il mio sogno»

di ANTONIO SCALISE

LAMEZIA TERME – La Volo Virtus Lamezia,
smessi i panni della matricola che deve fare
esperienza, si appresta a vivere questa stagio-
necon lavogliadi essere laprotagonistaasso-
luta del torneo. Una stagione nuova che non ve-
drà più sedere in panca Ninì Colloca ma il suo
ex secondo Rino Guzzo, uno che di esperienza
alle spalle ne ha tantissima. Con-
fermati Porfida, Notaris, Citta-
dino, Calabrò, Gaetano, Colloca,
Galiano e Ferraro, sono arrivati
Antonio Orlando, palleggiatore
ex Alessano, Ciccio Piccioni,
schiacciatore l’ultimo anno a
Pizzo e lametino doc, Andrea
D’Agostino, centrale ex Pizzo, ed
è rientratoda San Pietroa Maida
Antonio Rocca che farà il secon-
do opposto.

Una squadra di tutto rispetto
per la categoriarinforzata daun
elemento di altissimo valore che
risponde al nome di Ciccio Piccio-
ni che ricalca a distanza di quat-
tro anni il parquet del Palamar-
coni che l’ha visto protagonista
in B1 e A2. «Dentro di me ho sempre saputo che
avrei giocato gli ultimi anni della carriera a ca-
sa: giocherò ancora a lungo, se il fisico reagi-
sce bene come nelle ultime stagioni. Forse, col
senno di poi, sono inritardo di un anno: proba-
bilmenteavreifattomeglio adaccettarelapro-
posta della scorsa estate invece di lasciarsi con-
vincere da persone pocoserie, per una questio-
ne di categoria dopo due promozioni consecu-

tive in A2, a sposare un progetto perdente in
partenzaa Pizzo,dovehopercepito solo il50%
delle spettanze pattuite a inizio stagione».

PerPiccioniè laprimavoltain B2.Sceltatec-
nica o logistica? «Sono curioso di sapere come
sarà il livello del campionato. La mia è stata
una scelta duplice, sia tecnica che logistica per-
ché, scottato dall’esperienza dello scorso anno,
finalmente ho capito che non conta la catego-

ria quanto la serietà del progetto.
Con la crisi che dilaga e che si ri-
percuote soprattutto nel mondo
sportivo non ci sonopiù i presup-
posti per andare in giro...».

Inevitabile in giudizio sul ro-
ster allestito. «Siamo ancora alla
prima settimana di preparazione
quindi è presto per esprimere
giudizi. A prima vista sembra
una squadra costruita per fare
un buon campionato ma ovvia-
mente sarà il campo a dire che
campionato faremo». Molti dan-
no la Volo Virtus come la super-
corazzata del girone. Titolo ap-
propriato?Ancora Piccioni. «As-
solutamente no. Premesso che
non conosco gli organici di tutte

le altre squadre, so per certo che le corazzate
del girone, attrezzate per il salto di categoria,
siano altre (Leonforte?, ndr). La nostra, ribadi-
sco, èuna buonasquadra (tral’altro ancorain-
completa,dopo il forfait improvviso diButera,
ndr) che, solo se saprà lavorare bene sacrifi-
candosi inpalestra eavendo lagiusta mentali-
tà, potrà ambire a un campionato di vertice».
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Fernando Centonze

B1 maschile. Pugliatti non “molla” la linea verde

E la Mymamy Reggio Calabria
punta sulla politica dei giovani
REGGIO CALABRIA –Per la
seconda stagione consecuti-
va sarà la “linea verde” ha
contraddistinguere il tor-
neo nazionale di serie B1 ma-
schile Girone C della Myma-
my Reggio Calabria che rap-
presenterà lanostra regione
insiemeallaDe SetaCasaCo-
senza Pallavolo. Accanto al-
le due calabresi prenderan-
no parte altre dodici squa-
dre: cinque pugliesi (Mater-
domini Castellana, Domar
Volley Altamura, Gec
Squinzano, Filanto Casara-
no, Pallavolo Martina Fran-
ca), tre laziali (SerapoVolley
Gaeta, Libertas Genzano,
Pallavolo Monterotondo),
una campana (Am Gaia
Energy Napoli), una lucana
(Energy Italia01 Potenza) e
due siciliana (As Pallavolo
Messinae GiarratanaRagu-
sa).

L’obbiettivo della forma-
zione dello Stretto presiedu-
ta da Pippo Pugliatti e guida-
ta per il terzo anno consecu-
tivo da Fernando Centonze,
sarà quello della crescita
graduale dei tanti giovani
del vivaio che nelle ultime
stagioni hanno vinto diversi
titoli provinciali e regionali:
con oltre duecento giocatori

professionisti senza con-
tratto, la società si prefigge
di essere una vetrina per
quei giovani giocatori che
vogliono mettersi in eviden-
za in un torneo importante
come quello di serie B1, sen-
zapercepire stipendi,siaper
limitare le spese notevoli di
gestioneche sonodifficilida
recuperare evitando, altresì,
il collassoche havistofallire
nelle ultime stagioni diverse

società professionistiche. Il
presidente, comunque, è già
riuscito a mettere sotto con-
tratto il regista Andrea
D’Onofrio, 194 cm, classe
1993, che ha fatto parte del
roster dell’Ortona ripescata
in serie A2; stesso identico
discorsoper loschiacciatore
Simone Riolo, 195 cm, classe
1993, proveniente da Brolo,
anch’esso ripescato in A2.

Dalla formazione reggina
della Estro Volley, invece,
sono arrivati lo schiacciato-
re Giuseppe Falcone e
l’espertoregista MarcoPisa-
no: si sta lavorando alacre-
mente per cercare sia un op-
posto che un centrale per il
completamento della rosa
che inizierà la stagione saba-
to 13ottobre alleore 18.00al
“Pala -Botteghelle” ospitan -
do la formazione partenopea
del Calandrino, una delle
maggiori indiziate al salto di
categoria. Una eventuale se-
conda retrocessione, co-
munque, nonpreoccupa più
di tanto la dirigenza reggi-
na, consapevole che il per-
corso intrapreso è irto di dif-
ficoltà ed i risultati positivi si
potranno intravedere sol-
tanto tra un paio di stagioni.
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VOLLEY

Ciccio Piccioni


